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Appuntamento con l'Unità ad Arezzo 

Una festa diversa 
per restaurare 

la villa 
abbandonata 

I compagni della sezione Magnani han
no lavorato molto per restituire alla cit
tà Villa Severi assalita dalla polvere 

I compagni al lavoro a Vil la Severi 

Durante il restauro di un edificio in via Banchi di Sopra 

Ritorna alla luce a Siena 
palazzo-bottega del '200 
Sarebbe appartenuto ad alcune famiglie della nobiltà senese - Si tratta di un ti
pico lotto gotico di casa-negozio - Nelle cantine un mortaio di pietra medievale 

AREZZO — Una festa dell'U
nità «diversa». Un paradosso 
per chi da anni gira da un 
paese all'altro t- sotto 05»ni 
campanile incontra la grande 
•il] » con la bandiera rossa, 
avviso di una Festa dell'Unità 
in corso. Questi momenti di 
incontro, talvolta logorati dal 
tempo e dall'abitudine, hanno 
spesso se non sempre lo 
stesso ritmo, scandito da di
battiti, musiche, balli, abbuf
fate mangereccie. 

Spesso sono dei piccoli fla
sh: lampi nei finali i comu
nisti si presentano ai concit
tadini o compaesani. Molto 
raramente rimane qualcosa 
dopo la festa. 

Qui invece, adesso, pallia 
nio di una ìe.sta diversa. 
quella organizzata a Villa Se
veri dalla se/ione Magnani. 
una delle tante della città, in 
questi giorni a cavallo di fer
ragosto. 

E la diversità la spieghia
mo subito: questi compagni 
per due settimane hanno la
vorato all'interno e all'ester

no di questa villa, abbando
nata da decenni. L'hanno ri
pulita (< abbiamo caricato 

• venti camious di robaccia »), 
| vi hanno portato la luce e-

lettrica, sistemato un impian-
I to per l'acqua. Un lavoro ec

cezionale per chi conosceva 
la villa prima dell'intervento 
dei comunisti della Magnani. 

Molti di questi hanno pas
sato le loro ferie a strappare 
erbacce nella villa: qui la 
crisi della militanza è ancora 
lontana. Hanno organizzato 
la festa dell'Unità proprio a 
villa Severi per denunciarne 
lo stato d'abbandono. 

K questa una grande casa 
dei primi del Novecento, di 
proprietà un tempo dell'ac
cademico Severi che alla sua 
morte la donò all'ospedale 
civile di Arezzo. Adesso, 
manca solo la firma davanti 
al notaio, sia la villa che i 
sette ettari di terra intorno 
passeranno all'amministra
zione provinciale. 

j Negli ultimi anni l'ospeda-
' le. preso da ben altri pro

blemi di bilancio, ha in pra
tica abbandonato villa Severi 
a se Messa. 

A se stessa e a qualcun 
altro, a dir la verità: nel 
giardino dietro la villa vi no
no rigogliose piante di gran
turco ed altre coltivazioni 
sono disseminate nei sette et
tari intorno. Vi sono anche 
gli abusivi della terra. Ma 
comunque questo è il pro
blema minore. Quello eentra
le è l'utilizzazione della strut
tura edilizia e dei terreni in
coltivati. 

•.«Noi — afferma Berti, uno 
degli ideatori della festa — 
siamo venuti qui. abbiamo 
ripulito la villa, facciamo la 
festa e ce ne andiamo. Ma se 
le istituzioni della citta non 
si decidono ad utilizzarla noi 
ci ritorneremo v. 

E ' una festa dell'Unità. ' 
quindi, che serve, come si 
suol dire a smuovere le ac 
que. a far discutere. Ritardi 
burocratici, difficoltà di bi
lancio. una certa dose di 
nnnnirnnva hanno contribuito 

a .sottrarre in questi decenni 
villa Severi e la vasta area 
verde che la circonda alla 
città. Adesso, dopo la festa, 
nessuno potrà far finta che 
non esiste il problema. 

I comunisti della Magnani 
hanno fatto in questi giorni 
delle proposte per l'utilizzo 
della villa e dei suoi ettari. 
Sono contenute in una mo
stra. Eccole: parco pubblico, 
attrezzature sportive; recupe
ro dell'edificio a casafamiglia 
per ex degenti dell'ospedale 
psichiatrico; costituzione di 
una cooperativa agricola per 
la lavorazione dei terreni 
lormatd da giovani e dai cit
tadini che hanno lavorato i 
terreni di villa Severi in 
questi anni; un auditorio per 
conferenze, spettacoli, inizia
tive pubbliche; ostello per la 
gioventù e campeggio. 

Le idee, come si vede, non 
mancano. E l'amministrazio
ne provinciale, futura pro
prietaria di villa Seveii, cosa 
dice? «Finora non ci siamo 
poHìt? muovere — ci ha detto 

l'assessore Benigni — poiché 
il proprietario è ancora l'o
spedale. Quindi, al momento, 
non abbiamo progetti di in
tervento precisi. Orientativa
mente il risanamento di villa 
Severi richiederà forti inve

stimenti, forse 700 milioni ». 
' L'amministrazione provin
ciale non intende però consi
derare villa Severi un casosa 
parte. « Provincia e Comune 
— ha detto Benigni — faran
no tra breve una proposta 
complessiva alla città sulle a-
ree verdi ». 

Progetti di campeggi, ostel
li, auditori, circolano già da 
tempo L'area occupata dal
l'ex ospedale psichiatrico si 
sta lentamente rendendo li
bera e così altre zone verdi 
della città e della sua imme
diata periferia. L'impegno 
delle istituzioni aretine è 
quello, entro un paio di mesi, 
di protrarre una loro raziona
le utilizzazione per la città. 

Claudio Repeck 

Mentre proseguono i festival in tutta la Toscana 

Si conclude la Festa dell'Unità di Viareggio 
A Siena tavola rotonda su energia, ambiente e sviluppo - Il Canzoniere delle Lame a Porto Azzurro 
Dibattito sulla situazione politica a Sarteano - A Montalcino si pensa alle fiabe dei bambini 

Prosegue in tutta la To-
icana • l'intensa campagna 
delle feste de l'Unità. Grande 
è la partecipazione della 
gente ai momenti ricreativi. 
culturali e di discussione. 
Diamo i programmi di oggi. 

A Viareggio la festa de 
l'Unità è alla sua ultima gior
nata. Alle 18 è previsto un 
dibattito sul tema : « L'impe
gno dei comunisti in difesa 
e salvaguardia dell'ambien

t e » : alle 21: rassegna grup
pi locali « I Componibili del 
cabaret » in « Il panzanìere >. 

Prosegue anche la festa de 
l'Unità di Siena. Alle ore 21 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema « energia, ambien
te e sviluppo »: alla fine del 
dibattito serata di ballo con 
i Kriminal liscio; allo spazio 
teatro concerto del quintetto 
d'archi di Milano; allo spazio 
cinema film per ragazzi «Sul

le ali dell'arcobaleno ». 
A Porto Azzurro, alle ore 21 

il Canzoniere delle Lame pre
senta un concerto di canti 
sociali di ieri e di oggi: « Per 
una cultura democratica e an
tifascista ». Alla festa di Sar
teano alle 21 incontro dibat
tito sul tema : « Le elezioni 
del 3 giugno: i risultati poli
tici e gli insegnamenti ». Par
tecipano al dibattito i segre
tari di sezione di tutti i par

titi democratici della zona. Al
le 21 ci sarà la gara di bri
scola, in serata, alle 22,30 
verrà proiettato il film « Cleo 
dalle 5 alle 7 » del regista 
C. Vartan. 

A Massa Marittima alle 
ore 21 giochi popolari con ric
chi premi: palo della cucca
gna, tiro alla fune, corsa nei 
sacchi, corsa dell'uovo, mor
so della mela; a Rosigneno 
Solvay nel corso della sera

ta si balla con il complesso di 
Fabio Ceccarini. alle 21,30 il 
gruppo Autonomia musicale 
terrà un recital di canzoni 
d'autore. 

A Montalcino alle 21 ver
ranno premiati i bambini che 
hanno partecipato alla prova. 
di disegno libero; alla stessa 
ora allo spazio spetacolo il 
gruppo teatro « Tawa » in * La 
festa, conclusione di un dram
ma; ovvero la fiaba delle 
ochine ». 

SIENA — Un palazzo bottega, 
databile intorivo al 1200, è 
venuto alla luce durante 1 la
vori di restauro di un edifi
cio in via Banchi di Sopra in 
pieno centro cittadino. Una 
città antica ricca di opere 
d'afte e di tradizioni come 
Siena non finisce mai di stu
pire. Da tempo infavU ci 
siamo abituati : gratti una 
crosta di intonaco sulle fac
ciate di un palazzi e viene 
fuori la purezza della faccia
ta originale. E' quanto ad e-
sempio è accaduto, recente
mente, quando sono stati ri
massi i ponteggi che copri
vano la facciata di un palaz
zo vicino all'Hotel Continen
tal. 

La facoperta ha lasclat'o 
sorpresi per diversi giorni i 
molti senesi, che quotidiana
mente transitano per il corso 
specialmente in questi caldi 
giorni di agosto che fanno chi 
preludio al palio. Il Monte 
dei Paschi (proprietario del
l'edificio) lui decis'o di rende
re nota la notizia. E così si è 
saputo che sotto lo scialbo 
gregio anneri to dal tempo e 
dalla polvere si cela un pa
lazzo bottega del '200 apparte
nuto, durante il lungo arco 
della .sforili senese, acì aU'une 
famiglie della nobiltà. 

SI t ra t ta di un tipico lotto 
gotico di casa bottega, come 
testimonia anche il mortaio 
di pietra di epoca medievale 
rinvenuto nella cantina dallu 
parte di via dei Termini. 

11 ripristino dell'edificio (di 
proprietà del Monte dei Pa
schi di Siena» elfettuato dal
l 'architetto Giorgio Loggioni, 
ha riportato allo stato origi
nale. per quanto era permes
so da manutenzioni vecchie 
di secoli, la facciata in pietra 
e mattoni dell'edificio medie
vale, dalle inconfondibili li
nee dugentesche del gotico 

Il ripristino della tacciata e 
stato fatfo con grande rigore 
e con assoluto rispetto per la, 
s t rut tura originale: è s ta to 
tolto via l 'intonaco ed è s ta ta • 
r ipor ta ta alla luce la struttu
ra di pietra e mattoni. 

Impossibile riaprire le fi
nestre ad ogiva, ma l'impresa 
sarebbe s ta ta del tut to as
surda anche in Considerazio
ne del fatto che secoli di uso 
hanno completamente stra
volto 1 piani dell'abitazione 
con la conseguente aper tura 
di finestre che si sono so
vrapposte al disegno originale. 
Le finestre, dunque, sono sta
te chiuse óz lastre di veti'o 
ad una soia anta, montate 
sulla facciata a filo esterno, 
in modo da non creare arti
ficiosi vani che potrebbero in 
qualche modo interrompere 
la linearità del fronte del pa
lazzo. 

Si t r a t t a dunque di un in
tervento limitato (l ' interno 
n'on è stato modificato nelle 
sue s t rut ture - attuali) di e-
strema correttezza, senza che 
nessun elemento estraneo ve
nisse aggiunto. Particolar
mente a t ten to e rigoroso è 
l 'intervento che si pone In 

Una veduta di Via Banchi di sopra 

net to contrasto con la « mo
da» dilagante, fino a qualche 
anno fa. della imbellettatura 
di int'onaco che abbiamo vi
sto stendere su più di un pa
lazzo senese, talvolta anche 
con t inte poco ortodosse. 

Adesso a che cosa servirà? 
L'antica casa-1>ottega dalle e-
leganti forme pisane ospiterà 

appunto proprio una bottega, 
per la precisinone lu pizziche
ria Morbidi che andrà a so
stituire i due punti di vendi
ta at tual i . E così un altro 
« pezzo» di questa antica 
Siena, che continua a lasciar
ci piacevolmente attonit i . 
torna alla luce proprio nel 
momento più opportuno: 

proprio nel bel mezz'C del pa 
lio di agosto che a t t i ra tant i 
cosi potranno fare una 
cosi o t ranno fare una 
« scappata», sul corso in via 
Banchi di Sopra per dare u-
n'occhiata allo splendido pa
lazzo-bottega. 

5. r. 

Incredibile richiesta della protezione animali 

«Vietate il Palio » 
Ma tutto finisce in una bolla di sapone - Telegramma al 
Comune: al primo posto gli animali, al secondo gli uomini 

i -

SIENA — «Che il Palio non si faccia p i ù " . «Che il Palio venga vietalo». Non è una 
notizia bomba, stampata per ' r idere da un <c Male » senese impegnato, a Tare un po' di sa 
tira sulla città e sulla sua festa. E" la richiesta, ufficiale, che il Comitato di Protezione de 
«li Animali ha inviato al Comune di Siena t ramite un telegramma così concepito: «Decreto 
31-3 Gazzetta 350 conferisce comune compito protezione animali. Est vostro dovere d'ufficio 
vietare Palio corsa cavalli causa pista tecnicamente inidonea priva indispensabili dementar . 
requisiti costruttivi tondo garanzie S m e z z a aita pericolosità animali uomini ar t . 70 del re
golamento. Il sindaco è stato in seguito convocato anche in tribunale per alcuni chiarimenti 
in quanto il drastico telegramma del Comitato Protezione Animali portava con sé anche una 
citazione. E* stato tutto chiarito e si è risolto tutto in una bolla di sapone. 

Così, per una diresa degli animali molto generica, inattuale e di maniera (non si richie 
de. come da più parti viene invece fattto. di prendere tutte le misure di sicurezza che in 
piazza sono possibili) il Palio non si dovrebbe rare più. Per la gioia del Comitato, che mo 
stra di avere capito ben poco della festa senese se pensa che sia possibile esser presi sul seri'» 
parlando di cancellare con un colpo di spugna un «pezzo» di storia senese: e quale « p e z z o . : 
E quegli 1 uomini», relegati così dot» «1' animali in fondo al telegramma. Ci ricordano vec
chie e°sciocche morali: l 'animale che merita di più perché è sano, generoso, perché non toc 
cherà mai gli abissi della perfidia umana. Anche se. visto che siamo ad abolire il Palio, pos 
siamo anche ricordare che nella corsa anche il bipede rischia la sua par te . 

E' di scena il classico 

Incontri in musica 
per San Gimignano 

Grande successo s tanno riportando gli incontri musicali 
che si statino svolgendo nel corso dell'* Estate Saugimigna-
nese '70 •-> per iniziati dell'assessorato alia cultura e de'.la 
Commissione biblioteche. Il programma prevede per sabato 
18 agosto nella splendida Basilica Collegiata un concerto 
del violinista Cristiano Rossi che eseguirà musiche di Bee
thoven. Bach, Da!ldpiccola, Ravei. Sabato 25 Agosto invece, 
sempre alla Basilica Collegiata, si terrà il concerto del coro 
polifonico «Corradini» che eseguirà musiche di Corteccia, 
Pale.'trina, De Victoria. Croce, Vecchi. Brahms. Scbumann, 
Schubcrt. Mendelsshon. 

Il ciclo di Incontri con la musica, svoltisi nella incante
vole e suggestiva cornice di San Gimignano, ha registrato 
successo sia di partecipazione sia per il calore e l'interes
se con cui seno s ta te accolte le esecuzioni sempre A gran
de livello. 

Vale la pena ricordare come gli incontri siano iniziati 
con un concerto nella Basilica Collegiata del « T h e London 
medieval group» che ha eseguito musica medioevale italia
n a ; il 10 luglio, invece. in piazza del Duomo l'orchestra del 
Maggio musicale fiorentino ha eseguito musiche di Beethoven. 

Il 27 luglio, sempre nella Basilica Collegiata il vio
loncellista André Navarra ha tenuto un concerto di musi
che di Earh . 

Infine il 4 agosto Bruno Giuranna h a eseguito con la 
Viola, musiche di Bach, Schubcrt, Sciostakovic 

FOIANO DELLA CHIANA — 
L'antefatto è il casuale ri
trovamento, avvenuto qual
che tempo fa a Foiano della 
Chiana, di un fondo di circa 
5000 negativi fotografici rea
lizzati da Furio Del Furia, il 
farmacista del paese, lungo 
quei venti anni cruciali del
la s tona italiana che vanno 
dal 1912 al 1932. Il materiale 
appare subito molto interes
san te : immagine dopo imma
gine consente di comporre un 
vero e proprio mosaico della 
vita di Foiano. dei fatti prin
cipali che vi accaddero, delle 
sue trasformazioni più signi
ficative lungo l'intero arco di 
un fondamentale ventennio. 
L'importanza della « fonte » 
non sfugge alla Biblioteca Co
munale che riesce ad acquisi
re al patrimonio pubblico l'in
tero fondo, a riaccordarlo 
con altri materiali del mede-
s:mo autore individuati nel 
frattempo, a catalogare, in
ventare e s tampare i provini 
con l'appassionato contributo 
di molti giovani del paese, 

Alia fine intervengono al
cuni specialisti «es terni» 
1 Tullio Seppili». Wladimiro 
Settimelli e Sergio Tomassi-
ni > per selezionare le foto se
condo una precisa successio
ne tematica: la Regione To
f a n a sostiene l in ie ra inizia
tiva e cosi nasce una mostra 
1 olografica («Foiano 1912-
1932, contadini, vita di paese, 
lotte sociali e politiche in un 
centro della Valdlchiana ») 
che r imarrà aperta fino al 2 
settembre, nella scuola ele
mentare del piccolo paese del
la valle aretina, denza ripro
porre la complessa e dibattu
ta questione dei problemi teo
rici e pratici relativi all'uso 
specifico della fotografia co
me strumento di documenta
zione della ricerca storica e 
sociale, non c'è dubbio che 

le 300 foto esposte (60 delle 
quali vengono riprodotte nel 
be! catalogo dei Fratelli AH-
nari» rappresentano un docu
mento affascinante per rico-
.stru.re il recente passato di 
un paese, uno dei tant i della 
Toscana, ricco di caratteri-
stiche particolari e colto nei 
suoi momenti di eccezionalità 
ma soprat tut to nelle presen
ze della vita di tutt i i giorni. 

Chi passa davanti ai pan
nelli ha la possibilità di iso
lare un certo numero di aree 
tematiche: il paesaggio e le 
s t ru t ture abitative del paese 
e della campagna, i contadini 
e il loro lavoro, je lotte e le 
manifestazioni politiche e re
ligiose, la vi ta collettiva del 
paese, gli artigiani, il lavoro 

In cinquemila foto la storia di un paese 

Tutta Foiano in posa 
al clic del farmacista 

urbano, il fotografo ed li suo 
entourage; insomma tu t to il 
piccolo universo di un paesi
no toscano fra età giolittiana 
e fascismo; visto così come 
era, senza quella nostalgica 
oleografia del passato che 
troppo spesso t rasuda dalle ri
cerche di s tona locale ed in 
particolare da quelle sul mon
do contadino. 

Le fotografie non consen
tono nessuna rivalutazione 
acritica dei tempi andat i . La 
macchina fotografica che Del 
Furia piazza sulla porta del
ia sua farmacia, in mezzo ai 
campi e nelle aie, per ripren
dere la mietitura. la battitu
ra del grano, le fiere di pae
se, i mercanti, è uno strumen
to « esatto » che « misura » 
la vita di Foiano e ce la resti
tuisce in un'analisi antropo
logica di straordinaria viven
za. Cosi com'era, nuda e cru
da, ripresa da un piccolo bor
ghese in cerca di emoctonl 
nuove da ca t turare con la 
macchina fotografica, ft-ofaav 
bilmente senza impegno d i 

giudizio e tantomeno di de
nuncia politica e sociale, ma 
con minuta attenzione, secon
do i canoni di quella genera
zione di «fotografi osserva
tori » stimolati dalla guerra 
15-18 a tagliare di colpo le 
polemiche intorno alla « foto
grafia-fotografia * e al pitto-
rialismo (che per anni aveva 
dato un'impostazione non cer
to realistica alla fotografia 
mondiale) e a guardarsi fi
nalmente intorno con la vo
glia di r iprendere la vita di 
tut t i i giorni, la gente che 
passava accanto, la fatica 
quotidiana di ognuno. 

Nelle foto di Furio Del Ru
n a c'è un po' di tut to questo: 
ecco per esempio l'immagine 
del mercato di Foiano, occa
sione importantissima di in
contro e di scambio per una 
zona a vocazione prevalente
mente agricola. 

Ecco le foto dei giganteschi 
buoi della Valdichiana, chia
mat i « i giganti della specie », 
al t i un metro e novanta e pe
sant i u n a tonnellata, quelle 
degli strumenti agricoli di u n 

mondo nit-zzadri'.c in crbi e 
m trasformazione. 

Ecco le immagini un po' 
sfuocate di due piccole offici
ne che illustrano alla perfe
zione le condizioni di arretra
tezza tecnica di questi primi 
insediamenti protoindustria
li. Ecco le fotografie dei gran
di avvenimenti politici: ne
gli ann i della grande guerra 
il quadro che si ricava dalle 
foto del farmacista fotografo 
è quello di una tranquilla e 
sonnecchiosa vita di paese, 
neppure scandita, come di so
lito, da quelle feste gioiose co
me il carnevale, da quelle ri
correnze <-elebrative come le 
processioni e le feste religio
se, da quelle occasioni di in
contro e di vita associata che 
erano le fiere e i mercati . 
Una vita cne prende fuoco 
nel « biennio rosso » con le 
agitazioni contadine contro 
i pat t i colonici e il carovita, 

Il 6 luglio del 1919 Del Fu
ria fotografa « il commissario 
del popolo nominato dalla 
Camera de] lavoro per Foia
no» , annotando luogo e da

ta con la meticolosa precisio
ne del farmacista. Poi la lot
ta di classe che continua, la 
reazione padronale, l'avvento 
del fascismo. Il 12 aprile del 
1921 un gruppo di fascisti 
fiorentini e aretini invadono 
Foiano, devastano, uccidono. 
Le foto di Del Furia offrono 
una preziosa testimonianza 
del carat tere di questa spedi
zione. In calce ad una imma
gine scat ta ta alle 16 del 12 
aprile egli scrive: « I fascisti 
a Foiano con relativi sol
dati ». E in eUetti la foto in
quadra dietro al camion del • 
{uscisti una colonna di mili
tari in assetto di guerra. 

Poco dopo la lotta politica 
aper ta scompare dalle imma
gini del farmacista fotografo: 
la normalizzazione fascista è 
ormai raggiunta e le foto ci 
mostrano solo commemorazio
ni. comizi, cerimonie. Il filo
ne storico è esaurito, ma la 
mastra di Foiano e percorsa 
anche da un al tro filo che si 
intreccia con lo svolgersi dei 
fatti . la registrazione, la cro
naca degli eventi più rilevan
ti. che li circonda e quasi li 
sommerge. E' l 'immagine del
la vita di tut t i : giorni, sono 
le notazioni minute e som
messe. r ipetute e sempre di
verse. dell'esistenza quotidia
na del paese, scandita dai 
ritmi natural i del tempo e 
delle stagioni. 

E' la vita degli artigiani, 
dei piccoli borghesi, dei con-
indini. Le foto danno il sen
so della distanza sociale e del 
diverso s ta tus dei soggètti 
rappresentat i : s: riconoscono 
i gruppi delle gitanti paesane 
con i loro lunghi abiti e gli 
ombrellini, le lavandaie al 
lavoro, il contadino scalzo con 
la vanga in mano. Tut te fi
gure vivissime di un'I tal ia d i 
solito sommersa da un dilu
vio di « mediazioni * scritte o 
pittoriche. Le fotografie di 
Furio Del Furia, come quelle 
di al t r i fotografi toscani ben 
più celebri e non legati al pit-
tonalusiTio come gli Ahnari . 
Brogi. Bettini. Vais e Ludo
vico Pachò. in par te ce la re
stituiscono e ha ragione Wla
dimiro Settimelli quando, sul 
catalogo della mostra di Foia
no scrive che « il ripescaggio 
delle foto di Furio Del Furia 
è un piccolo ma significativo 
contributo alla storia della 
fotografia i tal iana: una sto
r i a che non finisce mal d i 
stupire e che ormai viene 
scrit ta con il contributo in
telligente ed appassionato di 
molti comuni e di molti En
ti Locali». 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
Provincia d i Firenza 

' A V V I S O D I L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
il Sindaco rende noto che l 'Amministrazione di San Ca

s c a n o in Val di Pesa indirà quan to pr ima due licitazioni 
p r h e t e per l 'appalto dei seguenti lavori: 
— costruzione di una palestra t ipo CONI nel Capoluogo; 

importo a base d 'asta di L. 278.000.00; 
- - costruzione parcheegio nel Capoluogo; importo a base 

d'asta L. 14.250.000. 
Tali licitazioni verranno effet tuate con il metodo di cui 

all 'art . 1 let tera a ) della Legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda iti 

cf.rta legale a questa Amministrazione per essere invi tate 
nlle gare en t ro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
predente avviso. 

La richiesta di invito ncn vincola l 'Ente appal tan te . 
San Casciano in Val di Pesa, li 1-8-1979 

IL SINDACO: Vasco Agresti 

Et SOMBRERO 
DANCING 
DISCOTECA 

Sin Minialo B U M • T«l. 4S.255-44.139 

COiKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte (• sere compreso 
sibsto • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
m'g'.Iori complessi. 
Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Valerio Pelini 

Rina ii settimanale ., 
aperto al confronto critico . 

§ P J impegnatoinimamolteplicità 

la di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


